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S
i celebra oggi la giornata mon-
diale delle vittime della tortura.
Una strana e tragica ricorrenza.
Secondo Amnesty Internatio-
nal la tortura è praticata in 102
paesi del mondo, ma non ce n’è
uno che lo ammetta. L’Italia (co-
me in questa pagina spiega

Chantal Meloni, ricercatrice dell’università di
Milano) ancora non ha nel suo ordinamento
una legge che punisca la tortura. È, dal punto di
vista dei suoi obblighi internazionali, inadem-
piente.

Le cause di questa situazione sono comples-
se. Alcune rimandano alla politica in senso stret-
to. Quando si parla di tortura, infatti, si parla
anche di situazioni che si creano nei paesi demo-
cratici quando, per esempio, i pubblici ufficiali
abusano del loro potere, e praticano metodi vio-
lenti in una questura o in una caserma.

Ma, in ritardo nella legislazione, l’Italia è al-
l’avanguardia nel sostegno e nell’assistenza alle
vittime. Perché molte di loro arrivano da noi.
Specialmente nei boat people che approdano
nelle nostre coste meridionali. Il Consiglio ita-
liano per i rifugiati (Cir) da anni ha avviato il
progetto Vi.to. (Vittime della tortura, appun-
to). A Roma, presso l’azienda ospedaliera San
Giovanni-Addolorata, c’è un centro all’avan-
guardia nel trattamento dei traumi provocati
da questa feroce pratica. Diretto dall’internista
e psichiatra Massimo Germani, ha già seguito
oltre 1200 rifugiati che hanno subito violenze
estreme. Un solo dato: il 90 per cento di loro è
affetto da gravi disturbi psichici e fisici. Hanno
bisogno di cure e di assistenza. Questa giornata
(istituita nel 1997 dalle Nazioni Unite) ha lo
scopo di aiutare tutti noi a non dimenticarli.
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Si celebra oggi la Giornata internazionale delle vittime della tortura. Una pratica che, secondo
Amnesty International, coinvolge 102 paesi delmondo. L’Italia ancora nonha inserito nel suo
ordinamento un reato specifico.Ma ha centri di avanguardia nella cura dei traumi fisici e psichici
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